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People mover, arriva o stop dal Tar
La società Cancello Rosso ottiene una sospensiva riguardo all'esproprio: troppo basso il prezzo stabilito dal Comune

1 PISA

People mover, la società Can-
cello Rosso non si arrende e ot-
tiene una sospensiva da parte
del Tar riguardo all'esproprio
del suo terreno di diecimila me-
tri quadrati adibito a parcheg-
gio. Lo sostiene l'amministrato-
re Roberto Bargagna. «Stul terre-
no in questione - spiega - al mo-
mento dell'esproprio era in es-
sere una regolare attività di par-
cheggio privato, affidata ad
una società specializzata nella
gestione dei parcheggi. Ci
chiediamo il motivo del perché
con atti pubblici il Comune di
Pisa ha acquistato meri "terre-
ni agricoli" adiacenti alla no-
stra proprietà corrispondendo
ai venditori, 98-220 e 330 euro
al metro quadrato, mentre a
noi è stato proposta una cifra di
25 euro al metro quadrato. Si
consideri a tal fine che da una
perizia giurata il valore dell'
area è stato individuato in circa
370 euroal mq».

«Soltanto con pochissimi
mesi di preavviso - continua
Bargagna - ci viene comunica-
to l' esproprio dell'area per dare
inizio alle procedure per entra-
re in possesso dell'area. Succes-
sivamente ci viene comunicato
a mezzo di nota raccomandata
che si sarebbe presentata una
commissione tecnica per verifi-
care lo stato dei luoghi e pren-
dere possesso dell'area. Ovvia-
mente noi ci siamo opposti nel-
le opportune sedi. Per quanto
appena detto, consideriamo
questo modo di agire da parte
del Comune di Pisa un abuso di
potere che ci riserviamo di se-
gnalare alle autorità competen-
ti. Nonostante tutto, abbiamo
dato l'autorizzazione a realizza-
re nella nostra proprietà le ope-
re per la stazione intermedia
del Pisa Mover».

Di qui la decisione di andare
al Tar, assisti ti dall'avvocato Ca-
vallini di Fucecchio: «Il Tar ha
accolto il nostro ricorso, conce-
dendo la sospensiva e condan-
nando il Comune di Pisa al pa-
gamento delle spese processua-
li». E' tuttora pendente presso

La simulazione della fermata Aeroporto e, sopra , l'area da espropriare

lo stesso Tar un ulteriore ricor-
so sulle procedure.

La società precisa che «stan-
te l'alta redditività dell'area,
non è nostra intenzione proce-
dere con la vendita dell'area in-
teressata dal Pisa Mover, ma es-
sendo un'opera di interesse
pubblico siamo costretti a far-
lo. Nondimeno intendiamo far-
lo secondo un equo corrispetti-
vo che tenga conto sia del valo-

re della nuda proprietà, sia del
reddito che la stessa genera.
A tal fine a mezzo dei nostri le-
gali abbiamo adito al Presiden-
te del Tribunale di Pisa, il quale
ha nominato il 18 gennaio un
perito super partes per la quan-
tificazione del valore effettivo
dell'area. lAttendiamo, ove rite-
nuto opportuno, repliche e
controdeduzioni sui punti so-
pra esposti da parte dell'Ammi-
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I terreni vicini
hanno lo stesso uso dei
nostro e sono stati pagati
330 euro al metro quadro,
a noi ne danno 25

nistrazione Comunale».
Bargagna ricostruisce quindi

la vicenda: «La società Cancel-
lo Rosso acquistò a suo tempo
l'area dal signor Marchi Fresco-
baldi ai correnti prezzi di mer-
cato, così come la Pisamo ha
acquistato i terreni adiacenti
dalla Saint Gobain. La nostra
proprietà, così conte tutte le
aree confinanti, sono adibite a
parcheggio. Tutte le aree in
questione sono state espropria-
te dal Comune.
La società Cancello Rosso pre-
sentò la SCIA per la sistemazio-
ne dell'area per renderla ido-
nea a svolgere l'attività di par-
cheggio così come da destina-
zione d'uso dell'area stessa, e
all'interno della SCIA era pre-
sente il DURC, contrariamente
a quanto asserito dal Comune
di Pisa. Contestiamo quindi
quanto dal Comune asserito
circa la mancanza di documen-
tazione. Consideriamo tale at-
teggiamento solo un pretesto
per effettuare l'esproprio della
nostra area ad una cifra irriso-
ria».
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